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GENERALITÀ E SCOPO


La Carta della Qualità dell’Istituto Professionale di Stato per l’Industria e l’Artigianato “E. Rosa” di Sarnano è ispirata ai principi della Costituzione Italiana, in particolare agli artt.1, 3, 33, 34 e 35 con le finalità di garantire trasparenza, efficacia ed efficienza dei servizi al cittadino.

Attraverso i servizi di attività formativa si intende contribuire alla crescita di una nuova “cittadinanza” rispettando e implementando i processi della partecipazione, della democrazia, della responsabilità personale nel lavoro e garantire:

· Uguaglianza: nessuna discriminazione nell’erogazione del servizio formativo può essere compiuta per motivi riguardanti sesso razza, etnia, religione opinioni politiche, condizioni psicofisiche e socio-economiche.
· Libertà di insegnamento: la scuola garantisce il pluralismo e la libertà di insegnamento dei docenti, intesa come libertà di scelta dei contenuti, metodologie e percorsi nel rispetto delle norme generali della Repubblica e del POF.
· Diritto allo studio: la scuola tutela il diritto allo studio favorendone il completamento; assicura pertanto interventi di accoglienza, integrazione, orientamento, prevenzione alla dispersione scolastica, sostegno e recupero.
· Buon andamento e imparzialità dell’Amministrazione: tutti gli operatori scolastici agiscono secondo criteri di obiettività ed equità, nel rispetto dei diritti dello studente e delle competenze loro attribuite dalla legge.
· Partecipazione: le istituzioni, il personale, gli utenti del servizio saranno protagonisti e responsabili attraverso una gestione partecipata nell’ambito degli organi e delle procedure vigenti. I loro comportamenti concorreranno a favorire la più ampia realizzazione degli standard generali del servizio
Gli Enti che erogano servizi di pubblica utilità sono tenuti ad uniformarsi alla Direttiva della presidenza del Consiglio dei Ministri del 27 gennaio 1994 contenente “ Principi sull’erogazione dei servizi pubblici”. La Direttiva indica anche un serie di strumenti quali: adozione di standard., semplificazione delle procedure, informazione agli utenti, rapporti con gli utenti, dovere di valutazione della qualità dei servizi, reclami. Tali strumenti creano un vero e proprio sistema di “garanzia” di qualità del servizio che viene attuato con la partecipazione ed il controllo dei cittadini.
Lo scopo del presente documento è quello di comunicare ai beneficiari ed agli operatori coinvolti nei processi di formazione, gli impegni che l' I.P.I.A. "E.Rosa" assume nei confronti del sistema cliente a garanzia della qualità e della trasparenza dei servizi formativi offerti in termini:

· strategici (politica ed obiettivi per la qualità);

· organizzativi (predisposizione delle risorse ed erogazione dell'offerta);

· operativi (obiettivi specifici e standard di riferimento);

· preventivi (dispositivi di monitoraggio e di intervento sul sistema).
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SCELTE STRATEGICHE
Fine primario dell'Istituto è la formazione umana e civile dello studente mirata a fornire risposte educative efficaci ed adeguate alle esigenze dei tempi e alla realtà ambientale in cui vive ed opera in sintonia con le altre istituzioni che cooperano alla promozione culturale, civile e umana dei giovani. La scuola è quindi tenuta ad educare, ad istruire, a rendere pronti gli studenti alla vita, a trasmettere loro entusiasmo per lo studio, per l'esperienza, per la ricerca.

Da qualche anno la scuola italiana sta attraversando un profondo processo di mutazione strutturale con l’attuazione dell’autonomia scolastica Legge 59/97, che fa di questo momento una fase, prima ancora che di innovazione, di vera e propria maturazione della scuola e della società.

È un senso di cambiamento, di un cambiamento culturale, perché con l’autonomia cambia il modo di essere scuola e di fare scuola; cambiano i comportamenti, si compiono delle scelte, ci si confronta, ci si propone con lo spirito dell’autoimprenditorialità.

C’è una realtà scolastica che si fonde con una realtà sociale, e che trova il senso del progresso, dell’andare avanti proprio in questa interazione; si sta delineando una scuola dell’autonomia che è istituzione scolastica intelligente, capace di essere risorsa per il territorio, dunque capace di cimentarsi, di confrontarsi con la realtà che la circonda, anche di rapportarsi con una realtà sociale non facile, che pone i problemi dello sviluppo e dell’occupazione.

La Scuola dovrebbe continuamente riformarsi, in modo da rispondere tempestivamente alle sfide poste dal territorio in cui si trova e dalla società in continua evoluzione alla quale la sua offerta formativa si rivolge.

Un istituto immutabile è un istituto che non si interroga sui risultati della sua attività e sulla sua relazione con la realtà che lo circonda, ma altresì deve sempre porsi il problema della qualità dei servizi formativi che eroga, deve continuamente migliorare se stesso, il suo modo di essere e di operare.

Rendere un servizio scolastico soddisfacente significa quindi:

· calibrare gli interventi formativi sugli effettivi bisogni degli studenti che possono essere di ordine cognitivo e/o affettivo;

· assicurare pari opportunità di successo a tutti indipendentemente dal sesso, dalla religione,dalla provenienza e dalla cultura;

· ridurre il disagio degli studenti;

· essere di supporto all’ occupabilità;

· promuovere lo sviluppo di nuova imprenditorialità;

· realizzare una stretta collaborazione tra scuola e famiglia attraverso un costante monitoraggio dell’andamento didattico - disciplinare degli studenti;

· realizzare curricula formativi in collaborazione con le aziende del territorio tenendo conto dei bisogni formativi delle stesse;

· curare la formazione generale dell’uomo e del cittadino tenendo presente gli aspetti culturali e i valori espressi dalla società nazionale e locale.

Per realizzare questi obiettivi l’IPIA “E. Rosa":

· mantiene profondi rapporti con istituzioni pubbliche e private, servizi di assistenza e rappresentanza dell’area dello svantaggio e imprese per offrire una formazione pratica coerente con il progresso tecnologico; 

· organizza esercitazioni con tecnologie e metodi di avanguardia avvalendosi anche, se necessario, di servizi di formazione delle più evolute realtà industriali del territorio; 

· istituisce e mantiene attivo un Sistema di Gestione per la Qualità conforme ai requisiti del Dispositivo di Accreditamento delle Strutture Formative della Regione Marche (DAFORM), garantendo un’adeguata disponibilità di risorse; 

· misura sistematicamente le proprie performance e la soddisfazione del cliente; 

· reagisce tempestivamente alle eventuali non conformità con azioni correttive e/o preventive di miglioramento.
ORGANIZZAZIONE
Presentazione della Scuola
L’ISTITUTO PROFESSIONALE DI STATO PER L’INDUSTRIA E L’ARTIGIANATO “E.Rosa”. di Sarnano possiede oltre alla Sede centrale altre due Sedi coordinate di San Ginesio e Tolentino.

L’Istituto si trova pertanto dislocato tra la zona montana e quella collinare della provincia.
Sede Centrale di Sarnano.

Il territorio di Sarnano fa parte della Comunità Montana dei Monti Azzurri e si estende per circa 62 Kmq, con una popolazione di 3.400 unità.

Il servizio di trasporti del comune di Sarnano, ben organizzato e funzionale, permette di attingere alunni da un bacino piuttosto vasto, comprendente le province di Macerata e Ascoli Piceno (zona di Amandola e Comunanza).
L’edificio scolastico, situato appena fuori le mura cittadine (Via Aldo Moro) e quindi facilmente raggiungibile dai bus, è articolato su una struttura nuova di circa 3.000 mq, disposta su più livelli.

Sede Coordinata di San Ginesio.

Il Comune di San Ginesio ha una superficie di 78 Kmq ed una popolazione di 3912 abitanti, sparsi tra il Capoluogo e le diverse frazioni; situata nella Comunità Montana dei Monti Azzurri, la città è posta ad una altitudine di 695 s.l.m. e conserva un aspetto medioevale. San Ginesio è sede del Distretto Scolastico n°14.

Nonostante la posizione geografica sia lontana da direttrici di comunicazione, il Comune è collegato sufficientemente con tutti i principali centri delle province maceratesi ed ascolane con servizi di pullman, di linea e non.
L’edificio scolastico è situato in pieno centro storico (via Brugiano, 58) in un bel palazzo di circa 3000 mq, disposto su più livelli e ricavato in un ex convento di suore.

Sede Coordinata di Tolentino.

Il territorio di Tolentino, facente parte della Comunità Montana dei Monti Azzurri, è vasto e comprende 47 contrade e due zone industriali. I residenti sono 18.483.

La città occupa una posizione geografica piuttosto favorevole, il che permette di essere il tramite fra la zona montana e quella costiera. La fitta rete di comunicazione rende poi agevoli i collegamenti. I trasporti per gli alunni si avvalgono di una linea ferroviaria regionale (Fabriano-Civitanova), di servizi di pullman che collegano Tolentino con i centri vicini, di una serie di linee di autobus e di bus che collegano fra loro le contrade cittadine.
La sede dell’Istituto, situata in via Nazionale 9, si articola in due plessi dei quali il primo è quello in cui è nata la sede, mentre il secondo viene utilizzato dall’a.s. ‘95/’96 dal settore Moda.
L’I.P.I.A. "E.Rosa" si concepisce parte di una rete territoriale ampia e articolata e contribuisce, insieme con altri Enti pubblici e privati, a soddisfare le esigenze dell’utenza in tema di educazione, formazione, orientamento e prevenzione.

L'Istituto ha stabilito una intensa collaborazione con i seguenti Enti:

· Istituti Comprensivi del territorio per l’orientamento scolastico, la prevenzione della dispersione e del disagio,
· Università di Camerino e di Macerata, Camera di Commercio, altri Istituti Superiori, Centri di Formazione Professionale per progetti di orientamento, passerelle, percorsi integrati, corsi professionalizzanti, ecc.,
· Provincia, Comunità Montana, Comuni, A.S.U.R., Enti territoriali pubblici, Agenzie formative, Associazioni o Enti culturali del territorio per una collaborazione finalizzata all’attuazione del POF e alla gestione di progetti culturali o formativi,
· Aziende, studi professionali e Associazioni di categoria professionali per una collabora-zione finalizzata agli stages, per l’orientamento scolastico e professionale, per consu-lenze e proposte riguardanti la funzione dell’Istituto nel contesto economico e sociale.
Risorse Umane
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· La job Description delle Risorse umane è riportata nell'Allegato n.1

Risorse logistico - strumentali
	SARNANO


Presidenza, segreterie, sala riunioni e conferenze, sala insegnanti, biblioteca, n. 10 aule scolastiche, aula multimediale, laboratorio di informatica, laboratorio linguistico, laboratorio di fisica, laboratorio di chimica, laboratorio di biologia biochimica e microbiologia, laboratorio di meccanica, laboratorio di tecnica professionale estetica – acconciatore.
	SAN GINESIO


Direzione, segreteria., aula magna, aula audiovisivi, sala insegnanti, biblioteca, n. 10 aule scolastiche , aule disegno, n. 2 laboratori di informatica, laboratorio di fisica, laboratorio di falegnameria, laboratorio di restauro, laboratorio di verniciatura (trattamento legno), laboratorio di chimica, laboratorio di meccanica.

	TOLENTINO


Direzione, segreteria, sala insegnanti, aula magna, n. 10 aule scolastiche, aule di disegno, n. 2 laboratori di informatica, laboratorio polifunzionale, laboratorio di fisica, laboratorio di modellistica, laboratorio di confezione, laboratorio meccanico-tecnologico.

· la descrizione dei laboratori e delle attrezzature è riportata nell'allegato n. 2.
Aree di attività
L’Istituto Professionale di Stato per l'Industria e l'Artigianato “E. Rosa” di Sarnano è stato riconosciuto dalla Regione Marche sin dal 2003 quale scuola accreditata come Organismo di Formazione.

Con il DDS 265 del 17/09/2003 ha ottenuto il riconoscimento di idoneità a gestire iniziative di formazione nell’ambito dei bandi provinciali e regionali dando garanzia di competenze e dotazione di adeguate risorse strumentali.

L' I.P.I.A. "E. Rosa" è accreditata per le tre seguenti MACROTIPOLOGIE:

Obbligo Formativo

Tirocini nella transizione al lavoro

Formazione all’interno dell’obbligo formativo (percorsi nell’istruzione),

Formazione all’interno dell’obbligo formativo (percorsi nella formazione),

Formazione all’interno dell’obbligo formativo (percorsi nell’ apprendistato);

Formazione Superiore

Tirocini nella transizione al lavoro,

Formazione post obbligo formativo,

Formazione post diploma (IFTS;

Formazione Continua

Tirocini nella transizione al lavoro,

Formazione post obbligo formativo,

Servizi all’impiego: orientamento, consulenza e formazione del personale,

Offerta di istruzione: orientamento, consulenza e formazione di personale delle ((scuole.
L’I.P.I.A. “E.Rosa" opera nelle seguenti aree di attività:
CORSI QUINQUENNALI DI INDIRIZZO

La struttura del percorso quinquennale è articolato in 2 bienni e un quinto anno.
Nel diploma di Istruzione Professionale rilasciato a conclusione degli Esami di Stato sono certificate le competenze acquisite dallo studente anche con riferimento alle eventuali opzioni seguite.

CORSI IeFP
La programmazione dell’offerta formativa, finalizzata al conseguimento di una Qualifica di II livello europeo, viene effettuata dalla Regione, di concerto con le Provincie, sulla base dei fabbisogni professionali del territorio regionale e tenendo conto dell’offerta scolastica e formativa di Istruzione e Formazione Professionale complessiva.

PERCORSI INTEGRATI
Sulla base delle Linee guida dei percorsi sperimentali integrati previsti dall’accordo quadro sancito in conferenza unificata il 19 giugno 2003 (DGR 18/01/04 n. 50) e tenuto conto delle esigenze, nonché delle risorse del territorio e delle possibilità occupazionali, l’IPIA "E. Rosa" attua tali percorsi in collaborazione con il Centro Impiego e Formazione di Tolentino.
ALTERNANZA SCUOLA LAVORO
Assume particolare importanza nella progettazione formativa degli Istituti professionali la scelta metodologica dell' alternanza scuola-lavoro. A tale scopo si assicurano spazi crescenti di flessibilità dal primo biennio al quinto anno. Agli studenti viene assicurato nel corso del quinquennio un orientamento permanente che favorisca scelte fondate e consapevoli

Con i progetti di alternanza scuola-lavoro l’Istituto dà seguito alla tradizione,  di facilitare la transizione dalla scuola al mondo del lavoro.

A partire dal 4° anno di corso, gli alunni partecipano a stage di formazione professionale con un minimo di 132 ore.

In tale ambito, gli alunni partecipano direttamente alle varie realtà produttiva e acquisendo informazioni, consapevolezza e conoscenza pratica delle tematiche relative al mondo del lavoro.

TERZA AREA

Nelle classi quinte del biennio post-qualifica dell' I.P.I.A. di Sarnano, l'offerta formativa integrata si colloca all’interno della 3a Area Professionalizzante in maniera da ottimizzare gli interventi e particolarmente la gestione del modulo.

Gli studenti conseguono macrospecializzazioni che si configurano come Qualifiche Professionali di 2° livello.

La caratteristica di questo curricolo è di integrare l’istruzione nella scuola con la formazione professionale specialistica, che in Italia è di competenza delle Regioni. L’attività didattica si svolge in cinque giorni settimanali, all’area di professionalizzante resta riservato un giorno settimanale e moduli intensivi da svolgere nei modi e nei tempi definiti in sede progettuale. Le lezioni sono svolte essenzialmente da esperti del mondo del lavoro e una larga quota dell’orario è destinata agli stage aziendali ossia alle esperienze scuola-lavoro, la frequenza dell’Area di professionalizzante è obbligatoria.

Lo stage aziendale ha unicamente natura formativa: l’obiettivo è quello di consentire agli studenti di vivere concretamente la vita aziendale in tutti i suoi aspetti (produttivo, organizzativo, sindacale,ecc…) e di acquisire una visione globale e il più possibile completa della realtà sociale all’interno del sistema di impresa.

OPERATIVITÀ
L’Istituto, uniformandosi agli standard contenuti nelle norme per i sistemi di qualità UNI EN ISO 9001/2000 garantisce il controllo qualitativo di ogni parte dell’attività formativa dalla progettazione alla erogazione del servizio nonché dei processi di miglioramento.

In tal senso, ha definito la propria politica della qualità, che può essere sintetizzata in:
· Basare le proprie scelte sull’analisi dei bisogni formativi espressi dagli alunni, dalle loro famiglie e dalla realtà sociale.

· Definire la politica della Scuola, individuando le principali finalità e gli obiettivi della sua azione formativa.

· Svolgere un’attenta autoanalisi delle risorse umane e materiali disponibili  nell’Istituto e della loro utilizzazione, individuando i punti di forza e quelli di debolezza dell’organizzazione.

· Creare, nell’ambiente di lavoro, un clima sereno, favorevole e di collaborazione.

· Coinvolgere il personale scolastico, individuando con precisione ruoli, mansioni e responsabilità degli operatori.

· Monitorare in modo sistematico il grado di soddisfazione dei clienti esterni ed interni, operando un costante controllo sull’andamento e sugli esiti dei processi attuati.

· Rivedere i processi e le azioni, correggendo le disfunzioni e le non conformità rilevate nell’ottica del miglioramento continuo.

· Offrire un livello di servizi sempre più aderente alle specifiche richieste dei clienti (lavoratori, giovani, disoccupati, emigrati e cittadini),
· Ricercare continuamente innovazioni metodologiche e coinvolgere gli operatori nel cambiamento,

· Implementare un Sistema di gestione per la Qualità conforme alle norme ISO9001/2000 al fine della ridurre costantemente le non conformità nell’erogazione del servizio e i reclami dell’utenza,

· Mantenere i requisiti di risultato previsti dalle procedure di accreditamento della Regione Marche (DAFORM).

Il Sistema Qualità dell’Istituto controlla e gestisce i principali processi:

· progettazione di massima e didattica;

· qualificazione dei fornitori e dei docenti;

· erogazione del servizio formativo

· bilancio iniziale delle competenze e verifica dell’apprendimento;

· livello di soddisfazione e clima d’aula.

L’Istituto ha adottato metodologie e strumenti di gestione delle osservazioni e dei reclami da parte dei soggetti in formazione e procedure di risoluzione tempestiva delle non conformità, prevedendo azioni correttive e di miglioramento continuo.

L’Istituto ha definito, in base ai bisogni e alle aspettative del sistema committente/beneficiari, i seguenti fattori qualità riferiti all’intero processo formativo nelle sue macro-attività di costruzione dell’offerta formativa, progettazione, erogazione e gestione del cliente nonché delle risorse coinvolte:

Tabella dei fattori di qualità

	MACRO-
ATTIVITÀ
	FATTORI
DI QUALITÀ
	INDICATORI
	STANDARD
DI QUALITÀ
	STRUMENTI
DI VERIFICA

	COSTRUZIONE
DELL’OFFERTA
	· Attenzione al contesto di riferimento.

· Analisi della richiesta di fabbisogno formativo effettuata anche con riunioni con imprenditori ed artigiani
	· Frequenza relazioni con sistema istituzionale e sociale locale
· Indice delle relazioni con il sistema produttivo

· Numero di soggetti con cui si ha un protocollo d’intesa utilizzato per l’accreditamento DAFORM e che forniscono parere positivo sul documento previsto in R.9 DAFORM

· Indice di efficacia attività di orientamento in ingresso
	· Parere positivo di almeno la metà dei soggetto riportati  nell’indicatore.
· Numero di aziende disponibili a stages

· Numero di iscritti / Numero di studenti contattati
	· Verbali delle riunioni con i soggetti riportati nell’indicatore

· Schede di analisi del fabbisogno formativo rilevato da bollettini di associazioni del mondo del lavoro



	PROGETTAZIONE
DELL’ATTIVITÀ

FORMATIVA
	· Progettazione collegiale con la presenza di tutti gli esperti necessari
	· Documentazione depositata in segreteria
	Attività

formativa

strutturata
in base a:

· Destinatari 

· Finalità

· Obiettivi

· Metodologie

· Risorse umane

· Risorse logistiche

· Periodo

· Tempi
	Scheda Progetto


	ORGANIZZAZIONE

DELL’ATTIVITÀ

FORMATIVA
	· Chiarezza e completezza dell’attività di informazione e orientamento

· Pubblicazione del Bando pubblicitario del Corso.
	· Numero di giorni intercorrenti tra la data di approvazione e la data di pubblicazione 


	· 5 giorni dalla data di approvazione definitiva 


	Controllo di ogni bando 




	MACRO-

ATTIVITÀ
	FATTORI

DI QUALITÀ
	INDICATORI
	STANDARD

DI QUALITÀ
	STRUMENTI

DI VERIFICA

	GESTIONE

DELL’ATTIVITÀ

FORMATIVA
	· Rispondenza


del servizio


formativo al


progetto


definito
	· Presenza di 


modalità di verifica


e controllo in itinere


da parte dei 


partecipanti
	· 70% di risposte positive rispetto alla totalità delle verifiche
	· Scheda di

verifica


in itinere

	
	· Flessibilità


organizzativa


/gestionale 


(modifiche in


itinere)
	· N .gg 7 intercorrenti tra la segnalazione di variazione / non conformità e la proposizione di azioni correttive
	· Gg 5


gg. lavorativi
	· Scheda azioni


correttive / 


preventive

	
	· Capacità di 

rimodulazione


del servizio in


base ad eventi/


esigenze


non previste
	· Numero di giorni


ricorrenti tra la 


richiesta e la 


pianificazione di 


azioni correttive/-


preventive
	· Numero di

giorni


inferiore ad 7
	· Verbale di


non conformità.


Modulo di


richiesta Azioni 


preventive/-


correttive

	SODDISFAZIONE
DEI

PARTECIPANTI
	· Completezza e correttezza delle attività gestionali al termine del Corso


	· Rispondenza ai relativi requisiti di risultato DAFORM
	· Soglia minima di accettazione prescritta dal DAFORM 


	· Relazione della Direzione Generale.

· Modulistica di controllo di ogni corso. Dossier annuale di accreditamento DAFORM.

	
	· Percentuale di beneficiari soddisfatti
	· Punteggi assegnati nei questionari di gradimento
	· Punteggio medio annuo sulla qualità dei corsi nel loro complesso rilevata dai questionari di gradimento maggiore o uguale a 75/100.
	· Questionario di gradimento finale




	MACRO-

ATTIVITÀ
	FATTORI

DI QUALITÀ
	INDICATORI
	STANDARD

DI QUALITÀ
	STRUMENTI

DI VERIFICA

	segue

SODDISFAZIONE

DEI PARTECIPANTI
	· Valutazione

Dei docenti/-

consulenti


	· Punteggio assegnato nei questionari di gradimento e nelle schede di valutazione consuntiva
	· per ogni docente o non docente: media generale del gradimento segnalato dagli allievi (ove previsto) non inferiore a 80/100
	· Relazione
della Direzione Generale (annuale)

· Questionari di gradimento

· Modelli di Relazione Insegnante


	TEMPESTIVITÀ

DI RISPOSTA
ALLE RICHIESTE
DEI BENEFICIARI
	· Certificati 
di iscrizione
al corso

· Certificati
di frequenza 
	· Numero di giorni intercorrenti tra la data di ricevimento della richiesta e la data di formulazione della risposta 
	· Rilascio

entro gg. 3

dalla richiesta 
	· Rilevazione a campione dei tempi di risposta


	
	· Certificati

di qualifica,
· Certificati


di diploma di

corsi che


prevedano il


superamento

di esami
	· Numero di giorni intercorrenti tra la data di ricevimento della richiesta e la data di formulazione della risposta 
	· Rilascio entro gg. 5 dalla richiesta

	· Rilevazione a campione dei tempi di risposta



Prevenzione

L' I.P.I.A. "E.Rosa" assicura un percorso di crescita e di miglioramento progressivo, attraverso la rilevazione dei bisogni e delle aspettative dei clienti/utenti.

L' Istituto si impegna ad esaminare con tempestività ed attenzione ogni eventuale suggerimento, segnalazione e/o reclamo ricevuto in relazione agli indicatori contenuti nella presente Carta della Qualità ed ad attivare modalità operative per l’avvio, l’applicazione ed il monitoraggio d’azioni correttive e/o preventive, al fine di eliminare le cause di non conformità effettive o potenziali.
Area dello svantaggio

Per gli studenti che sono certificati in base alla L 104/92, la scuola predispone, nelle modalità e con le collaborazioni indicate dall’art.12 della L. 104 e successivo D.P.R. del 24/02/94 un Profilo Dinamico Funzionale (PDF) e un percorso individualizzato (PEP), cioè un Piano Educativo Personalizzato in cui sono indicate le competenze e le capacità da conseguire e il percorso formativo da realizzare.
Per gli alunni Diversamente Abili presenti nel nostro istituto I Progetti del Gruppo “H” prevedono le seguenti finalità:

· Mantenimento della scolarizzazione tramite articolazione flessibile dei gruppi classe;

· Potenziamento dell’impegno scolastico dell’alunno attraverso flessibilità dell’orario;

· Acquisizione della consapevolezza della propria identità personale e sociale;

· Potenziamento di competenze informatiche per futuro inserimento sociale in ambiente lavorativo (pubblico e/o privato) quale base dei nuovi linguaggi di comunicazione sociale e personale.

Per queste finalità gli aspetti di sperimentazione coinvolti sono:

· adattamento calendario scolastico;

· articolazione flessibile dei gruppi classe (classi aperte) e  integrazione scolastica;

· organizzazione iniziative recupero e sostegno;

· attivazione insegnamenti integrativi facoltativi;

· integrazione scuola-territorio.

Diritti relativi all’obbligo formativo
1. I soggetti in formazione hanno diritto:

· ad una fase di accoglienza e di orientamento;

· ad una formazione professionale e culturale che rispetti il patrimonio di esperienze, conoscenze e competenze di ciascuno e sia aperta alla pluralità di idee e contributi di tutti;

· a partecipare alle attività didattiche, organizzate secondo criteri di efficienza ed efficacia, nel rispetto dei tempi di apprendimento, individuali e di aula, delle esigenze di vita e lavorative, del contesto sociale e territoriale;

· a poter disporre di aule, attrezzature e materiale didattico necessario al migliore svolgimento dell’attività;

· a poter esprimere osservazioni e reclami;

· ad ottenere, nel rispetto delle regole fissate, l’attestato relativo all’attività frequentata.

2. I soggetti svantaggiati in formazione presso l’ Istituto hanno inoltre diritto:

· a poter usufruire delle strutture, aule ed attrezzature in modo adeguato agli obiettivi formativi;

· a contatti periodici con i servizi, per agevolare l’inserimento lavorativo.

3. I soggetti in obbligo formativo, secondo il sistema delineato dalla legge 144/99 e dai successivi provvedimenti attuativi, hanno anche diritto:

· ad avere specifici incontri di orientamento;

· a conseguire una qualifica professionale valida ai fini dell’assolvimento dell’obbligo;

· a vedere riconosciuti i crediti formativi, secondo le modalità definite dalle norme;

· a conoscere i diritti connessi all’integrazione dei sistemi  e al passaggio fra questi;

· a avere le proprie famiglie informate circa l’andamento del percorso, con comunicazioni scritte e/o colloqui personali;

· al bilancio delle competenze e a percorsi di accompagnamento per l’inserimento professionale;

· ad un periodo adeguato di stage. 

Modalità di diffusione al pubblico

La diffusione della Carta della Qualità viene regolamentata come segue:
· La Carta della Qualità viene affissa nelle bacheche delle sedi centrale e coordinate dell’ Istituto e pubblicata nel sito web della scuola.
· Copia conforme all'originale viene fornita all'atto dell'iscrizione e a chiunque ne faccia richiesta anche verbale.
· La Carta della Qualità viene consegnata al momento dell’inizio della collaborazione professionale e in occasione di nuove versioni al personale docente e non docente sotto forma di circolare interna.

· All’inizio di ogni corso viene indicata la dislocazione della Carta della Qualità
La revisione della Carta della Qualità dell'I.P.I.A. "E. Rosa" avviene sotto la responsabilità del Dirigente scolastico e del Responsabile del Sistema di Gestione Qualità, ogni qualvolta il Riesame annuale da parte della Direzione ne suggerisca l'opportunità. 
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